
Calendario incontri 

 

 

14 novembre  h. 16.30    

Presentazione del corso e della strumentazione: conta delle microplastiche. Organizzazione dei gruppi 
di lavoro e nomina dei tutor; avvio laboratorio di ricerca. 

21 novembre  h 12.00-aula Magna  

(partecipanti: alunni iscritti al progetto Eco School; classi 1A 2A) 

Collegamento live dalle Bahamas con Cristina Zenato: “conservazione degli squali alle isole 
Bahamas”. 

 
Cristina Zenato è nata in Veneto ma ha trascorso la sua infanzia in Congo tra la foresta del Mayombe 
(la seconda più grande al mondo) e l’oceano.  Quasi 30 anni fa si è trasferita alle Bahamas per 
perfezionare la sua tecnica sub e da allora vive nell’isola che è una riserva marina protetta (MPA).    E’ 
conosciuta come la donna che sussurra agli squali per il  modo unico di trattare questi animali 
compresa la sua opera di rimozione degli ami da pesca dalla bocca di questi animali. 

Notizie su Cristina: 

https://www.repubblica.it/green-and-blue/dossier/tutti-per-la-
terra/2023/10/20/news/cristina_zenato-417617446/ 

https://cristinazenato.com/ 

https://en.wikipedia.org/wiki/Cristina_Zenato 

28 novembre h. 16.30  

Campi di applicazione del percorso MicroMar, futuri sviluppi. 

5 dicembre h. 16.30 

12 dicembre h. 16.30  

Giulia Vitale, studentessa di dottorato al Polar Science Research Institute di Venezia.  Circolo Polare 
Artico e plastica 



 

12 gennaio  da confermare 

(partecipanti: alunni iscritti al progetto Eco School e classi ospiti 
indicate dai cdc) 

 Collegamento con Sea Shepherd. 

 

https://seashepherd.org/ 

https://www.seashepherdglobal.org/ 

https://www.britannica.com/biography/Paul-Watson 

https://www.youtube.com/user/SeaShepherdItalia 

 

Sea Shepherd è stata fondata nel 1977 da Paul Watson, ambientalista canadese da sempre attivo nella 
protezione degli Oceani.  Watson è stato anche tra i fondatori di Green Peace da cui si è poi staccato 
in quanto la sua strategia di difesa degli animali marini prevedeva una azione diretta di contrasto delle 
baleniere.  Moltissime sono le campagne di protezione degli oceani portate avanti da Sea Shepherd 
in cui gli attivisti si mettono in prima persona a contrasto con pescatori di frodo, navi da pesca che 
praticano pesca a strascico, baleniere etc.  Una campagna tra le più intense è quella per salvare il 
piccolo delfino “vaquita” nel mar di Cortes (Messico) dai pescatori di frodo della totoaba che rientra 
come ingrediente nella medicina cinese.  Battaglie contro reti fantasma e pesca illegale sono 
combattute ora anche nel Mar Mediterraneo. 

 

 

23 gennaio data e orario da confermare 

(partecipanti: alunni iscritti al progetto Eco School; classe 2A 
e classi ospiti indicate dai Cdc) 

Collegamento dalle isole Maldive con Mirta Moraitis. 

 

Mirta è una biologa marina che ha studiato per la sua 
laurea all’università di Padova e all’università di 
Ancona (università politecnica delle Marche).  Si è poi 
spostata alle isole Maldive dove vive da più di 10 anni 
occupandosi di far conoscere ai turisti la barriera 
corallina.  Considerate un paradiso tropicale grazie 
agli innumerevoli “paesaggi da cartolina”, Mirta 
parlerà della salute di questi ecosistemi. 

 

 

 

 



 

30 gennaio h. 12.00 (Aula Magna) 

(ospiti: alunni dell’istituto indicati dai Cdc)  

Collegamento live da Accra (Ghana).  con Branson Skinner, Or. Foundation : “Ghana and the 
Secondhand Clothing issue (in lingua inglese) aula Magna 

 
Branson ha studiato alla New York University e si è poi trasferito in Ghana con Liz Ricketts con la 
quale ha fondato la Or Foundation 

https://theor.org/work 

Ad Accra infatti si trova il secondo comparto di smistamento di vestiti usati provenienti da Europa e 
Stati Uniti, il distretto di Kantamanto, che deve fare i conti con l’arrivo di 15 milioni di capi a 
settimana.  Solo una piccolissima parte di questi vestiti è riutilizzabile mentre la grande maggioranza 
costituisce rifiuti tossici fatti di tessuti sintetici e coloranti velenosi.  Il riutilizzo di vestiti, soprattutto 
provenienti dalle marche di “fast fashion” è in realtà una gestione non possibile che serve a dare il 
nome di “economia circolare” a una filiera industriale estremamente dannosa.  Con il loro lavoro Liz 
e Branson cercano di far fronte ad un grosso problema causato all’Africa dall’industria della moda. 

 

6 Febbraio h 16.30 

 

10 marzo h 16.30  

 Termine e consegna dei lavori 

 

 

Dal mese di marzo continueranno gli incontri degli studenti che avranno interesse a cimentarsi 
ulteriormente nell’attività. 

 

Il calendario potrebbe subire delle variazioni che saranno comunicate per tempo. 

 


